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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia

Ai Gruppi ed ai Consiglieri del Comune di Venezia

Venezia, 20.3.2008 – COMUNICATO

Oggetto: BANCHI DI GRANO. LA POSIZIONE DI AN.

In relazione all’imminente votazione in Consiglio Comunale della tanto discussa delibera di Giunta volta alla trasformazione delle licenze degli attuali banchi di grano in Piazza San Marco in licenze per souvenirs da spalmare in altri luoghi pregiati della città, delibera che viene motivata da un’urgenza sanitaria e monumentale legata all’eccessivo numero di piccioni in area marciana, il Gruppo di Alleanza Nazionale della Municipalità di Venezia, che per primo ha avviato una serrata critica a questo provvedimento, intende chiarire la propria posizione sul tema.

Notando prima di tutto come, a fronte di quello che doveva essere un problema sanitario serio, in realtà fino ad ora nessun provvedimento concreto sia stato intrapreso dall’amministrazione comunale per contrastarlo, al di fuori dell’ipotizzare – dopo sei mesi dall’accertata emergenza – la semplice sospensione della somministrazione di granaglie conseguente alla trasformazione delle licenze dei venditori di grano. Si tratta chiaramente o di una mancanza gravissima, o di una mera scusa. Insomma, se c’è davvero un’emergenza sanitaria, perché non si è attivato un protocollo d’azione adeguato? 

Al proposito il Gruppo di An della Municipalità di Venezia da anni invoca lo studio scientifico e serio del fenomeno e un impegno vero per risolvere davvero la problematica legata al sovrapopolamento di volatili: a nostro avviso l’unica strategia credibile è – coinvolgendo i massimi esperti mondiali sanitari e fruendo delle sponsorizzazioni possibili (come quella della ditta che produce l’Ovistop) – intraprendere una campagna di somministrazione controllata di grano trattato alla nicarbazina, che risulta del tutto sicuro e non inquinante, oltre che efficace (come testimoniano le campagne già con successo attuate in altre città italiane).

Ovviamente per attuare questa azione lo strumento più semplice sarebbe proprio l’utilizzo degli attuali banchi che vendono grano.

Pertanto – unendoci a tutte le condivisibili e da noi sottoscritte critiche alla attuale proposta di Giunta, riassunte nell’ultimo documento votato all’unanimità dal Consiglio di Municipalità martedì notte – a nostro avviso, con una delibera ad hoc e con una modifica del regolamento del Mercato marciano, restano solo due opportunità d’azione per risolvere la querelle dei banchi di grano, da proporre agli attuali 19 titolari di licenza per la vendita di grano: 1) un giusto indennizzo da riconoscere ai titolari delle licenze soppresse, attraverso l'applicazione della possibilità di revocare integralmente le licenze per la vendita di grano, appellandosi alla Pubblica Utilità di tale provvedimento e applicando la Legge 241 del 1990 (superiore per competenza al Regolamento comunale del “Commercio su aree pubbliche”); 2) oppure la progressiva cessazione della licenza, da attuarsi computando il termine della validità della licenza sugli anni per la pensione dell’attuale titolare (che non potrà più cedere a nessuno la stessa, la quale finirà con il pensionamento o la restituzione volontaria al Comune della licenza), che preveda la vendita di mangime trattato a nicarbazina fino a risoluzione sanitaria ottenuta, ed eventualmente in seguito la modifica della categoria merceologica, mantenendo gli attuali turni e gli attuali plateatici, che andranno a scomparire e non aumenteranno in altre zone della città la pressione turistica.
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